ATTO
D'un tantin di rviposo,
Dopo aver camminalo un giorno intero.
Dormiechiavano ancor gli Evoi d' Omero.
Quella vasta cascina
Sara il vostro quarlier: quando vorrete
Portata vi sava la refezione.
. Tutte ‘I' ove son buone,
Che di formalith non ci picchiamo.
Addio, bella ragazza - Allegri - andiamo.

(Lat, parte a destra, a sinistra Cle. coi Sol)

SCENA VI
Odorist da lontanmo swont rusticand. Sono i Gox TADIXNI chig pitaors

nang dal mercato. Spuntano dal cancello

, indi Graxserro.
VILLAKELLE (in distanza)

Ci han detto alla eitta - che siam belline.
Oh! ve' la novita!

Che cosa han mai di |~E|'J le eittadine!?
Secaltrezza, i sa:
Oh! ve' la r]ll:q“l;'[:

Amor - fa sealtre ancor - le contadine.

Mi han detto ehe in citta - polrel piacere.
Oh! ve’ che rarita!

Che cosa ha mai di
D:__1

gid si

pia - qlu'l cavaliere !

KODAK Color Control Patches
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PRIMO
SCENA VII.

l.‘-.ffl.'\-". dalla casa, e
Cugina mia!
Giannelto!
Oh! ben festi a tornar si prestamente.
Al varcar del torrente
M’ imbattei nel fattor da te "-'E'.lt'(]i.i':'.l
Alla citta...
Nulla ti disse!
Nulla
Guardommi d’ alto in basso,

I

e IJ- 'rllull".l lznl'-.':'ilafl.unlu J| E‘l.‘!nu.

o
.(Nen so dal cor levarmi
11L'1‘

anco il mio timor. )

Ma tu, Laurina,
Inquicta mi sembri ...

Ah! si, domani
Son chiamati i coseritli..

A farmi esente

Dal militar servigio unico mezzo
Sarebbe I'ammogliarmi, e tu, crudele,
A diffevirne il di sembri godere!

Miannatbn ] Aoor 11 Sningn.
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ATTO PRIMD

.“'|'||1|H'L‘ torbido ¢ Pensos .« AU Fa ch’io veda - oh! ]:rn‘::!in-‘;

1'_, una cosa |E,'| maovir. ) .llllll. L= J.|J|I_.l_ |.I |!.[I|| dimore .
I cosi{ non siele ancora Ail sa mai se 1l comprator
Ne -

.
A partir disposti e pronti Ne avra cura e |' amera!

51, siEnore: ¢ ]ril '!|I1'I!IL'.II'-"I. Oh ! ‘-!'PIJ H'hl'-.'h'. 0 _":.
Che -'|~iwl[i.|||| per darvi 1 contl. |5_l.|u a me: ne avro
Perdonate s’ io tardai .. IV esser fatto prigronier
Ma sto male, male assai... Men dolore ei proveri.
. -‘\"11 E--Illi'ill.l: 1o It'.|'.|1|| .

Non Iavwdi.. sel pure avaro !

l.lll' Liihil :'.:i |;"'

I 1 : % | o |
Il CHE CosSd 4 mMe daral

Chiedi pur, I’j'lu.l che hm pill car

{_'I :1|-|l.'..|'|i-l_ LN Ccarezza

= [ v ¥ I vestera.
Ma veomamo sla mallina . =
i r | . . 0. SIENOT , DOl S0n0 avvezrra
Pel mereato che recale redle al tavolt I : 1

lOnD Ecco qua: fior di favina .. A sillalte liberta.  braccia pe

Erbe cavoli insalate ... ' Ob: ""‘E’L'Il": ¢ |"“'.'—§" 1% {loea.

; I
1 Hemenda. ¢ ba
wesehie, ey

Pere ... poma... fichi ...

. pe % i i
Latte puro ed ova fresche .. : e jacciam :
Quanto a noi del nostro suolo e \ [h”“|“ = g "':”J"_ "'_f'n..
l_.i.!. [ii. IIH"']i.l i. III.I{:I'[;.L s - {‘-”" turor: Il“‘. ARG . *i:'"-"l
Fix (Sventuralo! ed a me solo ) Sta a veder che ognt matling
i, 5 ]‘I.'i' coleslo '..-I:]I: '_'\i_=|||l

:‘:-E:im; alligna, orliche da.) : : i
..""1..:”.'!.'1'” l:|||| E‘l' IMaAnt In mano .,

SCENA 1. 11.1'.|]|'L'|':|!r-| il lempo invano,
: \-:ll -;l!ll:!'.llllll I-lil. .|f merealq
ta, GIANNETTO dal cancello Per vederlo amoreggiar!

ueslo angel |all':..i.|.|-; ¢ raro Che l-il”i""'“!‘ o malereato!

i‘J|:¢-| che tn non iu:u-i pensar.
1'l]:lll:ll.'ll,l,l l'._'||.'.JI|'I_';~L'!

Le LN, Io!l.

Vado a vendere per te.

Ch'io sorpresi sta matlna,

I||,| mercato., 0O l'.hi-l !.ii.lli':l]-i-

i oy essale: a & rispetlo.
Impiegar ne vo' il danaro Ciessale m I )

. Ambidue costur ne offese.
Per comprarng un fazzolello . i ) ]

Che sara sul tuo bel petto i Va al merealo, va, Giannetlo
Al Scll’s = * i I : 3

E o s I E: suo to i e I
Fortunato pit di me. Dal uo orbido talent
a1 ¢ lasciato Wrasporiar,
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Il ViAg&o Bon <

Pria di giungere a

Il meveato aprr si puo.

. i
._1'r|1|; &1 ||I1||.;._|:-l.l g vYioicnl

L] l'.;l_;'ifijl.l.. Non s osuru. |




PRIMO
Non sail clie nn nodo magzico
Mi avvinee in r||u'-|\' MULE L SCENA 1V.

Oh! al furor!... lasciatemi ... ‘
h! qual fu l... lasciatemi ot

( Davver mi fa paura. ) 3
] fr. e LULEMENTE «
hon say che J':!f:t LITEN A el

A scitr quel nodo ¢ vanal.. am, Law Son soldali.

! 3
( Miscra me! ) Ebben! balordo!
1

Non sai Hai le mani intivizzite ! ape
Ch’io non U lascio mai: Sta a veder che da qui avaali Centrando)
Che teeco ¢ ognor r{ll-\'al_- anuma, Converrd con sti furfanti
iar d’ assalto

. . ¥ # .
t.-ll'l.'. |I-|. nsier con te! l.l.' ostere ill_l.

Ernesto! o Ciel! calmatevi.. Come fossero ciltlal...
lerror destale in me... (si scioglie ; 1 [JII:'._ *-i'::_‘llr_nl‘...
sl Fermatevi ... alto!

(@ ) - <
|}n|1|u;: fila... arme au bras.

Deh ! tl-:'l'll nate a un mMisero Osservale... Ritti tuth...

Che v'ama, e senza spemne, Una vera IFH'I'-'IHI:;:-;"-
(Juesto furor che I'a il Son partiti a denti asciutti
Cueste « nerele estreme ... Han ma falto fualtro miglia ...
Oh! che all’ idea di i vderyi Voi ';'Hllil.l' che :_!.- Ervoi,
Resister non 1.;;“' 10w Che gh Aleidi come noi,
Sol presso a voi desio Che i sostegni dello Stato,
E vivere ¢ rlliI'L|1'. {# inginocch SThanno in 5_;:||:|.'|lil A COonscrvar.
Sorgete ... componelevi: Un barile sia xiu|[al|::
In collera non sono. Ci vogliam nifoecillar.
i tuttor mi dimenlico, Esn. Lav. Quanto a cid ,signor Sergente,
Di core wi t:"."l":ll"'ilu-.l.-.- Voi non sicte all’osteria.
(M"ama! ed io cieca, io stolida CLE Noo importa un bel niente...
Sol ora me ne avveggiod Ozni casa & casa mia, :
Ad ognt costo 10 :h'.:_'_'.-l Ecco I"ordine alla lettera ...
L' insano allontanar. ) (odesi bussare a Comandiam, vogliamo ... eccetera
porta di fuors Che i picchetti dei Soldati,
EhLi! di casal... si fa il sordo... Pei villagei destinati,
( GI' i.ml.*urluujzj Stan spesati ed vlloggiati,
Aprite ... aprite. Ben pasciuti e abbeverati




INZANAY .,

«  Yolontier
el voli ed a’
vali anche n

ntil vivandi

i |5::l|;_ ;l!_..1|'.. re non ha.

ai :|u<-| che I' anima spera:

e conlenla ;

srazie .|

ot gninga

H'.ll...
Lt

Eeco 1} vino . ercr




Oudonsi o lortamo suor rustica

ATTO
D' un tantin di rviposo,
Dopo aver camminato un ,-_;i-n no intero.
Dormicchiavano ancor oli Evoir d' Omero.
‘Jiu‘”:l vasla cascina
Sara il vostro 1['.'.:|'.|i-'1': 4['.:;|'.n1u vorrete
Portala vi sara la refezione.

. Tatte I’ ore son buone,

Che di formalita non ci l:iq‘r]u.'ll:rl.u.
Addio . bella ragazza - Allegri - andiama.

(Lau. parte a destra, a sinisira Cle. coi Sol.)

SCENA VL.

i CONTADIND che ritors

nane dal mereato. Spuntano dal cancello , indi (FIANNETTO.

VILLASELLE (in dist

Ci han detto alla citta - che siam belline.
Oh! ve' la novita!

Che cosa han mai di pin le cittadine!
Scaltrezza, gid si sa;
Oh! ve' la 1[11.‘1“!:'.:

Amor - fa sealtre ancor - le contadine.

Mi han detto che in eitti - potrel i-iqlf'k'l'i.'-
Oh! ve' che ravita!

Che cosa ha mai di pit - quel cavaliere!
Ricchezza, gia st sa;
Oh! ve® la r1.---‘:il'r:|!

Val ‘I-i:.l- - la riovenlu - d’ ormi iuc_l.'|- I'C.

Perche con la eilta - cambiar la willa!

(depanendo i loro fi

Oh! ve' ¢he volonta!

Che cosa mai cola - di pia sfavilla !
Il lussn, ma s1 sa:
Oh ! ve' la 4[1!.||ili'l.!

LFesor - ¢ a nol magaior - vila Leanquilla

PRIMO

SCENA VII.

Gix. Comina

| Y

Gilannelto!
Oh! ben festi a tornar si l:L'L'«Llrlh.':ﬂ-'.
Al varcar del torrente
M imbattei nel fattor da te ulu'diLu
Alla citta...
Nulla ti disse!
Nulla.
Guardommi d’ allo in basso,

E se n'andd i-lwijlit.nlt]n il passo.

1,:\| so dal cor levarmi

Per anco il mio timor.)

Ma tn, Laurina,
]n-i'.f[ulu mi sembri ...

Ah! si, domani

Son chiamali i coscritli ..

A farmi esente
Dal militar servigio unico mezzo
Sarebbe I’ ammogliarmi, e tu, erudele.

e s : ,
A diflevirne il di sembri godere.

. Giannetto! oggi ti sposo.

("f_..:;:;i ! oh l:.i-u'l'l'u:f

i, Ernesto ho gia spedito

Al mio vecchio tutor, perché mi rechi
Le carle necessarie.
Io I"ho vedulo.
E mi ha commesso di portarti un plico.
Eccolo ...
Oh ! dolce amico!
Son le carte aspettate. Ai nostri nodi




PRIMO)

: .I;-.::l'.-. reca Loslo
\l Notaro queste carte.
|-::||! o . .r

hedoun vi

n balh e

SCENA VIIL

al-t mpo racdi PP
rriam y, amici miei .
o ad affréttar.

aegaar a bawndiera Cpavtano tull

I ||- j'i 1 CAaro
i r-|l'

to questa scra: SCENA 1X.

i Crement

1L savia piu d’ un tental SIS {‘:!II--l liclo suon ! IEH:Ii canh

A far wita da soldato.. il'I“"::i"'II nel "'!'-r y{ ogni "l”':':-: ;
Se¢ seguisse la bandie Non so perché... mi pesa, e mi
i si caro General, Ma por... in me si & desta
Un ne arvolo fuesta sera Una peranza... Ella sembrd commossa

I un esereilo mi val.




ATTO
Al mio dolor... Ella giurd che nulla
Infinoe al mio ritorno .

PRIMO
Ah! forse & pena mmulile .
Oh! Dia! son fuor di me.

Non aveia risoluto ... e preslo 10 torno : -
Cre. Coro Legatelo .

]'|--.|1lf-.j.'L la fortuna

lcovar mi fece il suo tutor per via,

E‘. ltl ]Pif.] ]:'-“';l |"1i$f|]i:?

B daal it srnassadce el snto] o
Il duol mi risparmid, ech’ esigho parmi,
Esielio vero. un di di lontananza.

s - S [ T e
T . . . 5§ . CoOme ma«dl ia DAlaEra
Affvettatevi, o pigri. Cdi dentra?)

" ;

’ : 3 ) ' Gioco di me si prese!
YAN. ( Fiforandosi 0 -:'.--.11.1.':'.‘: _I'ill"llll g avanza. (esce Cle. i [

Quell’ ordin fu una trappola,
Fu insidia che mi tese...
Volea restar la ;u'rli:]n

Pin libera di se!

y Cielo . ché non vendich

can ."“'|I ﬂlul.'.' PR -|'.||.||III Fami
Ponete git quegli alberi:
Piantate 'i“"l lronconi
(Che fan coslor!)
Qua un pergolo o
La un arco con festoni. La mia tradila L
(Io tremo.)
“]'.li alla destra

|I |I ¢ un l'|'-.|;-' il:- ||-.:|..-....
l

- - Lai
amanice hl'-! |---LI|.-- i

sy b . Siibiaa .1 mio bel gio
Si piantera I’ orchestra . Pazienza, mio bel

Di fronte un bel sedile,
:.“:"::l'.n."I].l ), signorile,
]]'l,r'l.:' \|.‘lI':'II|. l..lhll.'-lt

Gli -.1H_|.i

Set tavdi l':'lilil::l!l.
|l .':L: _|. '.-I].!i lecera
La festa semza le.
Va in cerca d'altra femmina:
Per uomo ce ne ha tre. (partono ridords)

{ facendost innanzi

N. Slrml!
. Coro i e |]3‘:il-'1-|, o

I CAsSChl dalie nuvole . - -
Non zai che nuova ¢ é&! SCENA X.
{ Presentimento orribile! e :
Mi manca il core e il l\.&..l Eanesto solo.

Ardo... una vampa . un fuuco
Ossa ma scorre ¢ veue.
| uggSdasl = 1'.11 in :|'.I.<1|: ||.il'l:l :
Restisi = A che? (ode rumore) Chi viene?
. dessa - Alh! non . ti avessi

Ao dnd s Jel!
Vedula mar , crudel.

Dite - rj'u.‘:.i nozze fannosi?

g, Corno Le nozze di Laorina.
Laurina! oh! ingrata! oh! Lu'liilLl.
M’ uceide, m’ assassina...
Dov'é! dov' ¢! si veda...
Si corra, si provveda...

e
L]




Fra i lieli canti, e il ziubilo
A che son 10 si-mestal..
Forse di guai, di lagrimi
Voce presaga ¢ Iiill-[:l..l..!
(OL! se rimorso avesse!

Se il |i(' arrelr

(Pria che si eompi

te mi vol

Pudico amor mi guida,
'r\'.llr'-all;_' dubbiezze amare
Sgombra, ¢ il mio core allida
Onde Cosl |.|||I.| sl
Presentimento in me!)

Te lo rivela Evnesto,

% ; "
I'nl.. zia tornato ..

]r:||>.|'|.‘i1];.-1i!.. tremi !
Perfido cor!..
e

Ferma... 1 nmer prieghi estremi
Da te saranno udili.
Non posso. ..
A Leein 10
So talto.
Al Il!llli-i-i: 1.
f'ﬂpi.n;'tui.t! non andeai. ..

Forza mi fai cosi:

Cr.Gix. Ginsto Cielo!

lo sono fo % .
i Furenle l.il-{l.'l'.l'
o non L
Lasciarti

Scostale

4 ol
msano tuo deswe

L. 7 ’
i'-l_;.:.ll.(..l. AlCOC

L’ invoela...
. I i
].;l;il'lrl“ ass  LLIREL jl 110 Rl

l.liit l'i.'l':IH.':'-i'l ‘-IJI.-!

_"I.]II'.'. l'l{']' me i!'--':':!"--.l.

Fuor che all” altar, no
.."_;||.i||[-: mi vi hai
Morta il rival t* avea,

I i

3 R Srido € Od EWEriblal 3

SCENA ULTIMA.

Oh! dolore! oh! infelice cug

Ferita Laorina!
Come! rgn;lrnlu.’ pe reheé! da ‘i"‘"'l mano

CLEMESTE . GIANNETTO , YVILLANI ¢ VILLANELLE




ATTO PRIMOD
T* hanno uceisa'.. Chi
(s accorge o Ern. in p {
E costui.. non m'inganno ... osservate.
Del suo volto 1" accusa il 'l'ni't][-_ll'.
Ecli! Ernesto!!
o ferdosi ) Chi chiama! H__-: mbrate

A’ suoi I-,'u-:]i m’ uecida il dolor. .'irlﬁrIjQ’ SI‘:(;(,:\I}{’
Tuoxzl. ]

_"-.Juri {_;1'1 gechi... uno ﬁgunrdn. . N accento ...
Non morir senza aver p:'nlutml ..
Ella move... respira... oh! contenlo!

Io del tatto non son disperato.

Se la tomba fra noi non si pone, I fonulo casamento con logge praticabili. Daun late fenile chivse

SCENA PRIMA.

GIARDINETTO NELL*OSTERIA DI NINETTA.

: h E 5
Flla ancora il mie pianto vedra.

Giv.Ei si accusa... chiamate i soldati.. a warie tavole che bevono, ULEMENTE a un’ alira tavola.
shi s

. : i _ g
L’ assassino si_arvesli, si leg LIANNETTO vestito da recluta passegerando sopra pensier

Via di qua - Fate luogo, insens ii1.

Ogni braccio, ogni forza s'impicghi... (1

Maledelti! non odon l‘ﬂlgiﬂlur.‘ _dosa fai ehe ta non bevi?
Ei ci scappa... impunito *tl"H va. Sei soldate o eollegiale?
Coro  Non pud darsi... ¢ uno sbaglio, Uil EREgey, S¢ eon noi restar tu devi
Non soffriam che in tal guisa si Atralli. Ti vogliamo ognor gioviale.
I un brav’ uomo, ¢ un onesto fallove. Non rimedia a niente affalto
Abbastanza ne ]1111'|;ml:- i falti i Questo eterno SOspirar.
Fugei Ernesto, non irne in prigione... Tocea, wrinca, bevi, matto,
Non ¢ morla... & svenula... vivra. E all’ amor E:iil non pensar.
le. & (riata, : Ch’ io stia lieto! & TI['!'H[U detlo. ..

: e LY - Py €
aliri slrappana a _forza Ern. dal fianco f.t !-IIHI ;l]“_” T i ;.IH_. Sl

Mentre alcuni tralicngono

Lau. svenuita.) Un destin pit maledetto
Non si da del mio destino:
Non mancar che una sol’ ora
FINE DELL' ATTO PRIMO. A sposarsi a chi 5" adora,
E vedere in un momento
Sposa ¢ amore in fumo andar!..
2




ATTO SECONDO
Non v ha cor nel reggimento Quando al piano, eglh ¢ sul monte:
Che cid valga a sopportar. Burla i destri, stanca i forli:
Ve' il babbeo! di che si lagna! Uggl qua, domani li...
. sna sorte ei non eapisce : Par che il -Diavolo lo portl ..

L:
1l soldato alla campagua Ma alla fin ci caschera. (partono)
Ci

A’ amore non s’ unisce.
Non si nutre di speranza, SCENA IL
\rma il petto di costanza:
Ché il mestier del -mlitare NiNeTTA, ¢ Lavnina.
Vuol fermezza e franco cor.
Via. (Giannetto, lascia andare: Niv. Lode al Giel; son partiti. All aria aperta
Bevi. e sta di buon umonr: Vieni un lrlf a respirar.
Ali! non vale tutto il sesso Crenza Dadangi AL O mia Ninetta,
Un sol dito di Laurina. Non ritornino almen! Per non vederli
11 pensarci ¢ vano adesso ., Fuggo dal mio Pudurﬂ al tuo casale:
I pevduta la cugina. E il mio destin fatale
IJ,1JLiu.-l di che fu fervita Me Li porta d’innanzi ov'io m' arresto!
Disegnd di mutar vita: Che fann’ essi!
Di voler restar zitella Lo sai: cercano Ernesto.
Altamenle Pl'ul.l.'n'tlIL AU, HL'E.I;.;'.!I'hlu: e oserebbe
Ah! s giovane e si bella!.. Ne' contorni mostrarsi
Huru'n._-lt pace ancor non so. Jeri ancora
Ma se un giorno in man mi viene Un famiglio lo vide errar sulingu
L' assassin che n’ ¢ cagione... Nel vicin bosco, e sospirar 1" intese.
Ne dovra pagar le peue, Av. Incauto ! e al suo paese
Vendicarmene ~;|1|r&. Perché non torna! che wuol :iui.' che spera L
Siamo in traccia del briccone: Qual lo attende ei non sa pena severa!
Tosto o tardi il glungerd. Niv. Lo sa... ma lutto sfida
Maledetto! ¢ pii d’ un mese Per vederti un istante, ¢ a te prostrarsi,
Ch’ ei delude insidie e attacchi; E ollener tuo Inur[ltluu,
Che da questo a quel paese Lauv. E a chi lo disse!
Ci raggira come bracchi Come ti & noto il cieco suo disegno !
Quando a destra te lo credi, ' Niw. L’ intesi io slessa.
A sinistra te lo vedi: Lau. Tul.
Quando a tergo, egh ¢ di fronte; Nix. Frena lo sdegn:




ATTO SECONDOD
Se tu il vedessi, ]Ii.l]]:_:l'._ s i
Si &]Ex‘lutt'a. si duol ... pieta farebbe . Ah! no’l posso.
A un macigno, ad un tronco. Oh! narrami
. (Oh sventurato!) Di me diffidi forse!
. E tanto (]jrl.«u:'illu l,-irl;_,riuwlu mia barbarie

Che dar si vuole alla giustizia in mano, J-'Juiu'u[i al pensier mi corse...
Ed appagar cosi la tua vendetta... E fra me dissi: Oh! quanto
Ma tu lﬁ.‘mgif.. Quell® infelice ha pianto ...
Si... piango... o mia Nineltta! Ah! si: soffvia, penava...
(ot getta nelle sue braceia) Di sommo amor t' amava.
Se mi vedessi il cor... se tu s;limssi (a1 No, non potea resistere
Quel ch’io soffro per lui... 4] mio
Per lui! che sento!? G
lo stessa a Benevento Orv che farai!

crudel rigor

Implorai la sua grazia, e di ottenerla JAU. Difendere
Nutro speranza ancor... Tullti credete I giorni suoi desio.
Ch'io I'odii, lo detesti, ¢ non é vero Nixn E gli perdoni!?
. Come! parla... ti spiega ... Ah! dirglielo
Odi, mistero. Potesse il labbro mio!
Quand’io languente e debole Nix. Tu il puoi.
Tornava appena in vita, JATT, Che dici!
Mi si offern I’ immagine Niw. E tosto...
Di chi'm®avea ferita ... Io 1'ho cold nascosto... <Caccenna i
Io me’l vedea presente Il suo perdéno a chiedere
Dell’ amor suo furente, Venga egli stesso ...
Io ne scorgea le Iugrin}f‘ Ah! no.
Me le sentia sul cor.
Oh! che mai dieci? attonita. SCENA III.
Maravigliata io resto...
Una favella insolita NINETTA apre I uscio del finile, e si presenta EnmesTo, i
Parlommi a pro d’ Ernesto : quale si avanza stendendo le bracein a Launina.
Pietade a poco a poco
Prendea dell’ iva il loco. itnx. Laurinal..
l.. me 1 1ri.ljj:t_'-'l 1"u|l:-|.:1.u!1: L'LL:. U]l Cj{,:l::.' (.”".""'—':""'
Sol per sover chio amor. Enx. Ascoltami :




ATTOD SECOXDO
() a Fjil'r][ tuon mMorrg. s fngin fia in MNon ]| senli L. “"Irl :f;-!][ T
nansi o Lam. Ella 51 arvesta, ed ¢ vivamente ¢ pintEsEd. AT Fuaesi. l.lll_j:_:i.
Vire. la va cornfortan o) T _\'I-,: I.-='l1I!'E'IiI;t.
Nel sangue mio LU vendica : G Tu mi abborri: a morke 1o resto
|'|{ A te lo reco io stesso. Ti naseondi , sciagurato !
f M’ odio dal di che compiere Il tuo fallo ¢ perdonato....

Potei I’ orrendo ECCess0. Ma, deh! va .. ma si discost

!
I ”m.u:lnrm_- io volsi | Imui Ch'io di te non oda it
Il mio rimorso 10 trassi: v Mille morti io vo® |-.i.'.1I!--~‘_.._
Gl antri, le F-t']'l-k.‘ e q|l uomini Insensato! che di tn!
Stancai del mio dolor ...
Sol per cader tua vittima (a 3]
Viver sostenni ancor. I Non pensar che il tuo |H'1‘L1|;|..--
La Oh! che facesti, o barbara? Basti a un cor cosi straziato
Quale m' hai trama ordita? Pin di prima amante io sono,
Puad questo istante orribile Pin di ]nl'illl;i 1li='Iu‘l':|.1-'l...
Decider di mia yika i. Se per sempre 1w L |IL']'(JL‘i.
Non sai qual sento in petto Se rapita a me tu sei.
Tumu!tu al suo n:;s]:ultu... Mi & la vita un peso orrenda
Quale 1 suoi detti m‘nprmm Ch'io non pusso sopportar.
Ferita in sen peggior ... I soldati io fermo attendo...
Traggimi altrove. ah! traggimi Presso a te vogl'io spirar.

Dell’ ervor suo dolente. Del mio sansue ancor maechiat
Q!lﬁlttu el ]n-m'J 50V u,-n:_;u[j: Y amor ||.‘u'[:i‘ e ad esso -'I=jl-:l'i'
Mostrati a lui clemente. Ti allontana., mi t'invola...

Pochi momenti sono Mia |1J'L'li'| ii basti sola...

Parlavi di ln:l'i]ljnu: Facecio assai se il tao delitto

Ei ti parea colpevole Io discendo ad obliar,

Sol per soverchio amor ... Ad un cor che hai gia trafitto
Animo, via, finiscila Altri colpi non recar.

Uve I‘USIH-I‘i' il cor. AT, Taei. taci. forsennato.
Nix. Mira a’ tum ch;_li il misero Tu "..'lm-_,':_f__';i, tu deliri...

Con quusl‘.m tuo 1'[5“[', (oddesi suonn o Y Yedi, vedi... ascolla. ascolta...
mmi-m-u, che a Foch a poco 51 |;|:|.-¢'.l'|"rn(_|} I ':r [l!-i :'lll'ltu ',.. [llln’: E:uil'!']]t.‘”'i -
I tamburil.. oh! me meschina’ Tisenascondi un'altra voltas




ATTO
Tu cost mi comprometti.
Se si sa che ho favorito .
Che ho eelato un nom bandito .
Non vi ha grazia, non v ha braceio

{:IILL mn |illll'-'--| ]Illl ﬂ'il‘-.l!'..

Me meschina! in tale LB paceio

Non credea giammai_ d’ entrar

Nl Al
SCENA 1V.
Lavrina. ¢ Niverra

Buona notte!.. & fugsito...
Un soldo non darei per la sua vita
Ma pallida e smarrita
Jer tu cosi, Laorina!
0 mia Ninetta,

von - ha speranza alcuna

Ch’ e1 si possa salvar!
lo no: nessuna.
La taglia & cusi forte
Che fa 5-;];1 a4 Cclascuno
Un giorno ancora.,
Un' sol siorno che I':H'-_\;., e salvo ¢ certo
Lo svenlurato, me Jo dice il core,
E i chi spert Lu man !
Nel mio Tatore.
Ma pur fin di sta mane
Un suo messo aspettava: il Sol declina
Ed il messo non vien. - Perché non posso
Becarmi a Benevento!
|'}. 10, S€ Yuoi .,
V' anded per te. Breve, & il cammino, e possa
Pria di sera tornar.
Buona Ninelta!

SECONDO
S'ella & cosi, taflvetta:
Sollecita il Tutor: i]l:_;lt..-
¥ IN. Ho ‘I‘I]Fir""‘
Gli dird imit't che Lu non _||1 diresti, (si abbracciano)
Lav. Vanne: e impaccio per via, deh! non t’ arresti.

CNen. ¢ per wicire : esce Cle.)
SCENA V.
CLEMESN TE y & dette.

. Alto! Ostessa: prepara

Due barili di vino. ed una cena

La Pru lauta che mai data si sia.

lo 'l--:l'_:_“lil l':':_':llila' la 1'!It||Jhl:.:Ilii|'.

Guadagnata ho la taglia.

s Oh Ciel!
Che vedo!

"Lui 1|':i-'] Eu_'”.l ].:'III:I'JIIIiI:

Gia guarita del tuttol.. Oh! ben trovata!

Rallegratevi meco: il malfattore,

" assassino , il banditoy

Che riposar non ci lasciava un’ora...
Nix.Lav. E ]it'{:.-"u'.]
CLE. Non ancora .,

Ma lo sara sta sera.
Lu. {Uhjnl;'_': che senlo!)
Nin. (Non & preso: coraggio ...)
Lau. {A Benevento.)

(Nin. parte)
SCENA VI

Lavniza , ¢ CLEMENTE.

Lav. Non ¢ preso, v pi dite [,
Cee. Ma lo sara sta sera...
Liiv. .L r._H!:h'.' e




ATTO
'H.‘i'i' aalevi : i'l{'ll'liﬁl' L

Ih! ih! Laavina,

SECONDO

II" i'l'llflltl', 16 cor i sacsn

: - . L’ ho ridotte' a (questo pisso ...
Sei ben vendicativa ! . In quel cor eotanto amore!

Ben severa sei tu! Ma contentarli, Tanto gelo nel mio enore!
_.'\,l:.].“;:,n':i 1.|-:_:|'ir| L. J'\-ll.'\'lk..:u Ernesto i “I;:'_!i.t. ['-i:l'll'.l conlenta
Volontario s’ immola, e a’ colpi nosti 5'io diceva un solo accento...

;- no’l dissi; ed odio finsil..

Ollre spontaneo il petto. F

Lav. Ah! no’l credo... Ea |::I!'Ii|' da me lo astvins .
E

|

CLE. Ebben: guarda.
Liau. i..-|1-|l_-|]ai:.;||.rll--

|:i-l||f_;+'||!t- e ||E\]u ralo

s ho potuto, oh Dio, veder!
CLE. t\f';;.'r-rl" ."-'r'r'l.-_;rH!.'_.. nrn".'-'lilli'r'-:!ft" e Skanco (lrggen A salvar lo sfovtunato
Di trar la vita fra conninui guat,

f I s . i
Ho pensato. monr, Oh! il bel pensiero.

Cielo, inspira il mio pensier. )
o 1 Non morra: rispelterete
Nell’ angusto sentiero Di quel misero la vita.
Che mette alla I1.-.'I,--'j”'|'l-"-'! diroccata ILE. Tu! Laurina!!

Prima d’ r_n"n'1n:|' Jl'rrr:-.l-l'.l'l-l staa sera: T inideta
f’r'.:'frrn'am‘] cole .!r.:aI vostra scliera. LR St
Vuol morir!
Salute a naoi.
Ei morral..
Buon pro gli faccia.
E a cevear 1" andrete voil,

(EII"é impazzita. )
Se la taglia avele a cuore,
Somma a voi dard maggiore ...
Casa, arredi, ville e campi,
. . Tutto 10 'do ., pnrrh' l':.:li w.‘tmE:i
Certamente : ¢ buona eaceia. Se fa d’wvopo il sangue mio.
(Questa sera appena imbruna. Questo questo ancor daxds.

Quando ascosa ¢ ancor la Luna, CLr (O ubbriaco gia son io,

Nel sentiero ch’ ei m’ ha detto 0 il cervel se le vohd,)

Impostate ¢ un buon picchetto ... Ma Laurina... non intendil..

'I‘_l_‘n;nuhn spunta dalla valle Egli ¢ Ernesto.
Fuoco addosso... venti palle. : Eibesth.
Tu doman se’ vendicala, Renoite!
Ma per bacco!l. e tu |1i'l.'[r|u]i:’..

{JI:I €1 TIon IIH_IIIiil, L TIII_‘LH_::-]? L & 'E!]'L'Rll.l..

Io la taglia ho guadagnata.

E h‘lﬁ:-i;l.rll la notte in festa

Fra le tazze e fra i ‘bicchier'.
Io ci metto la mia testa:

Ch' i mi !-L'Ili:l]li non lemer.

'L!Lll.'i ]'.IJ_'.{“FHH- ignorerele {con insistenza
I soldati ingannerete,

E quanl’ ho, quant’io possedo

In mercé vi si dara ..
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C
SLE.

Liiv. Ilr' Non delivo: ¢ amore, &

In

Cionol.,

Meroi

ATTO
deliri a r!m'] ch'io vedo ...
Non toccarmi: fatti in la.
amore
violento ...

Se riuu;| mMISEro 51 muore

Pin non

Forsennato.

v’ ha per me contenlo.
S!: !t tllifl COl' nmon rassicur .
Se ajutarmi von mi giuri,
-\r”' |“.'|.‘.'\||.|'q, oan ]ll\il];:‘lt':l
Ch’io ti lasei usciv «i qua.

Ho r"1E|i||r... ma . r'rnprlr-:f

Piano un E" : le mani ahbassao,

Mia azza ., vanne a lello,
Hai |u.\'- mo d un salasso.

Ninetta! Biagio!
indielro .

Gente, olal.
;"I-L‘I!IIFI: fumni! adagio ...
91... va ben ... vo' contentarli ...
Si.. ma zitta, e fatti in la. (fugge

SCENA VII.
VALLE SOLITARIA PRESSO IL VILLAGGIO
fondo montagna, ¢ un |'il"'"ll-'| senliera che conduce

ad una cappella diroccata.

ViLLaNT & VILLANELLE che tornane dai campi.
Avete sentita la strana novella?

N ¢ pieno il villagzio. O tfmwr..t & pur I}anl-
Soflvir tanti slraz) per monti, per 1l|]rt
]wlnm si-@ mtun[uln_ agh orsi ed ai |-11i!|
Per poscia linirla col tn-iu diletto

Di darsi egl stesso in man d’ un l'l:ll{hl'“l:ll
Di farsi ammazzare }r:l\-ml!!:lu per f[n.t‘

E strana davvero.. . perchél.. non si sa

I.
1.

SECONDD
Ci ¢ un’altra notizia del par curiosa.
Laurina & impazzita: notovia ¢ la cosa.

Non vuol che ad Ernesto si tolga la vita:
Dichiarasi amante di chi 1'ha h-jjl;|_'
Mandato ha per tutto famigli cercarlo :
]‘l.'l‘_’_';i-1[i. ‘i'i”illl-j‘ !HI'\[IH.'I. a salvarlo:

Ya in |1||!'!'| 1I|II'III.'1H"[. non sa |!I1|| f||: ll_
C IlL cosa ha da nascere } Non so... si '.l..r]r.i.

CENA VIII.

[11-1:31ENTE [ {;J ANNETTO clascnno con Iu.".-. Retto of soldar.

LE. Schieratevi

Graa.

CeLE.

Gia.

I Fillani ¢ le Fillane I circondano.

in due file
Rivolti alla montagna
Senza fiatar, senza far motlo alcuno,
Voi tutti all’ dier bruno
Nascosti fra le piante
Venite sull’istante ad avvertirmi
Quando spunta | amico...
\ppialtatevi ben ... pit dentro. io dien. 7 sol-
latd in due schiere si nascondono, § Fillani si disperdon
(Giannetto !
Mio Sergente!
Avresti mai
Potuto immaginar che una ragazza
Sia capace d’ amar chi 1’ assassina/
La testa femminina
Ha pitt grilli che uwn campe a mezzo agosto.
E vero: e I nu]nnrnll a l'HlIJ[IIILr costo.
La lezione, amico,

Non poco mi giovd, te lo assicuro.

Cre. Ma il Cielo si fa scuro:

Tardar non pud il bandito.




\TTO
fitto: un |ri\i:i:_;|i-l ho udito.
‘\_"‘Haltl:.'l.lrl.-l SL @V Vi,
Osserviam non' veduti.

Ella ¢ Laurina.

SCENA IX.

I.H.':".I'\"L soda, tulla agitala e cop :...'g'-:'_:h slr_r.-.'.l:..",

[} IJI [iE MasCosiis

Si... vo' seder...la... immohile .

S rilu'l senticro i1stesso ...

M 1*ulJ|ir;m|m i barban ,

_\Ii 'I,Ir'l'ln:]l ramn comn esso:

0Od il erudel rimovere,

Allontanar h‘il]rl'n:'r. (va per salire alla cappella)
ETTE Ferma.
CirE. Alto la.
Liav. Lasciatemi ...
Cre. V'intesi, o Signorina.
Lav. 1ien, Giannetto, assistimi.
(3ia. Ritivaty , Laurvina ..,
Cre.Gia., Fisso ¢ il destin d’ Ernesto:
\ Mutarlo alecun non pud.
{ Ebben ¢ ap;::iélti.l 10 resto:
{ Con lui morire io vo'.

b‘{:!':-.\l.t I'

Accorrone i VILLANIL ¢ le VILLANE: indi Ennesro, prim

ot e PG [POSCLG Bis 100,

Cono Ei viene... e1 viene... inoltrasi
Solo, da til:t‘l]-‘l parte.

CLr. Attenti,. Voi schieralevi: Gut Soldan)

e (A,

SECONDD

Voi altm qua i -Ji--i-.'u'liu'.

FEd 10 non posso accol rere’..

Tienla, Giannetlo., tu.
Pgonli al ~|':_;n.'|l: badatemi.

Foco dirovvi... e gi. (Gia. trattiene per
nn braccio Lati. fremante ¢ sbizottita, Tulli tacciono,
rorge nda L' orecchio, e cogli occhi rivolti alla cappelia

liroccatas Odesi da loatane la woce di Ern. che canta

flebilmente ¢ a pocoa poce S@ @WICiRd,
'I'lll.[

Che cosa ¢ mai la vita (i dlertr

Se speme a lei non .\"Ir|t:m]:: !

E i a inaridita
Ove non nasce un fior.

i. desso.. ¢ desso... un velo
Sugh opechi miei si stende...
i lu p'u-i:n].{:. o Cielo!
Un passo ancora, € muoi.

Gia: Cre. Cdho

Si: la suna voee & questa... (sotta vace)
Attentil.. el vienes el scende ...
Eppur piela mi desta,
Eppur mi trema il cor.
(G1a. Eceolo. (i Soldati rivelgono I'armi verso la montagna)
Lav. ¢da un ;_,:ru,"-:-} Ah! (strappa lo schioppo a Gia., ¢ veloce=
mente rivolgendolo a Cle,, lo tiene impostato)
Lxia. Bada.
Liav. Mira:
Mor se un cenno :I"m'. ff--n.'l"lurl-.-- Lrn.)
Di sasso 1o resto.
LEE: : : 3 ; -
i._-.L.‘;:NlE-EZ-l: salvati ., Ernesto.

'

1 ! g B | e S By
Eax, Oual voce. o Liel. (scendendn precipitoramenti )
.an. L2




ATTO SECONT

SCENA ULTIMA.
NINETTA fiettolosa dal

N,

A tempo 10 giungo ... oh

il ]
IJ .‘H'l]"-h I'..!'I!I"-ln o 'r"| sua

;T_::'ll:l".l“ 10 I'eco.
Miratela: & (Jui bella e ai:ﬁ||:;|t;|.
Cre. Grazia! erazia!

(leggend
Cono Ci ho gusto...

Oh me béata!
[ _'-|'|'4 .II-|".II- ll-l'-'n era i _.r_-:.'g_ .r...
non lo lascia parlare, Tutti gridare Evviva)

La tua vita, Ernesto. & mia-

T CONOL]

Col mio sangue io la r-r,m[:r;:i:
Tu per me la serberai,
Per la gioja e per I'amon.

Ah! m’abbraccia, e pili non sia

Chi divida i nostri amplessi:
F.I.'!!Il::'r' uniki . ognor I’ 1stessi

[}i due cor’ faremo un cor.
Eax. Ah! per dirti quel cl’io provo

I':] non 1.l'|:|1|"] . “.!"'{'llji AnNcaor.
INurm Viva, viva: e ognor felici

Fate al Mondo eterna fede,

Che all’ affanno il ben succede.

Che dall’ odio nasce amor







